
 
 
 
 
 

 

6^ di PASQUA  
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

settimana dal 5 al 12 maggio	  
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notiziario della Settimana 
Parrocchia di S. Bartolomeo Apostolo in Salce 

Diocesi di Belluno – Feltre 

Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vo-
stra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri 
come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di 
questo: dare la sua vita per i propri amici. 

(Gv. 15,11-13) 

Buona domenica! 
don Giorgio 



CALENDARIO LITURGICO – S.Messe 
 

 
 
 
 
 
 
 

DOMENICA 
5 MAGGIO 

6^ DI PASQUA 

 
 
 
 

9.00 
S. FERMO 

 
 
 
 
 
 

10.30 
COL DI SALCE 

 

 
 
 
 
 

S.MESSA FESTIVA 
++ RENZO, PRIMO 
 
 
 
 
 
 
 
 

S.MESSA per la Comunità 
 

 

Lunedì 6 Maggio 
Feria di Pasqua 

 

 
 

18.30 
COL DI SALCE 

 
 
 

 
 

Secondo intenzione 

 
 

Martedì 7 Maggio 
Feria di Pasqua 

 

 

---- 
 
 

 

Non si celebra la S. Messa 
 
 
 

 

Mercoledì 8 Maggio 
Feria di Pasqua 

 

 

---- 
 

 

Non si celebra la S. Messa 
 

 
 

Giovedì 9 Maggio 
Feria di Pasqua 

 

 
 

18.30 
COL DI SALCE 

 
 

 

 
 

+ Laveder LORENZA 

 

 
 

Venerdì 10 Maggio 
Feria di Pasqua 

 

 
 

18.30 
COL DI SALCE 

 
 
 

 
 

+ Praloran Dal Farra AMELIA 
 

 
 

Sabato 11 Maggio 
Feria di Pasqua 

 

 

17.30 
COL DI SALCE 

 
 
 
 
 

18.30 
COL DI SALCE 

 
 
 

 

 

Adorazione eucaristica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

S.MESSA FESTIVA vespertina 
+ Rocchia GABRIELLA 
++ De Barba RINA, Fistarol SERGIO 
 

 
 
 
 

DOMENICA 
12 MAGGIO 

ASCENSIONE DEL 

SIGNORE 

 
 
 
 

9.00 
S. FERMO 

 
 
 
 
 
 
 
 

10.30 
COL DI SALCE 

 

 
 
 
 
 

S.MESSA FESTIVA 
+ Carlin LUCIA 
++ LIBERINA, LEONARDO 
 
 
 
 
 
 

S.MESSA per la Comunità 
 

	



Appunti di vita parrocchiale e comunitaria 
 
 

CONSIGLIO	PASTORALE	PARROCHIALE.	
Venerdì	10	Maggio	si	incontra	il	Consiglio	pastorale	parrocchiale.	In	programma	anche	le	
celebrazioni	estive	dei	Santi	patroni	delle	nostre	chiese:	San	Bartolomeo,	Santi	Fermo	e	Ru-
stico,	Santi	Pietro	e	Paolo,	San	Giovanni	Battista	e	Sant’Antonio	da	Padova.	
	
SCUOLA	DELL’INFANZIA.	
Nelle	prossime	settimane	si	incontra	il	Comitato	di	Gestione	per	discutere	e	approvare	il	
Rendiconto	economico	2023	della	Scuola	dell’Infanzia	e	successivamente	l’Assemblea	dei	
genitori	per	la	presentazione	e	l’approvazione	dello	stesso,	insieme	ad	altri	temi	che	toc-
cano	la	vita	del	nostro	Asilo.	
	
UN	GRAZIE!	
Un	grazie	doveroso	e	riconoscente	a	chi	in	questi	giorni	ha	curato	il	giardino	della	canonica,	
rendendolo	più	arioso	e	bello.	

	
	
	
 	

    COL DI SALCE 
    prima della celebrazione delle   
    S. Messe feriali alle ore 18.10  
 

S. FERMO 
ogni domenica prima della S. Messa festiva alle ore 8.30 
 

GIAMOSA (dal 6 MAGGIO) 
dal lunedì al venerdì in chiesa alle ore 18.30 

SABATO 11 MAGGIO ALLE ORE 20.30, PRESSO LA 
CHIESA DI SAN GIOVANNI BOSCO A BELLUNO, 

TRE CORI DARANNO VITA AL CONCERTO  
“FRA CIELO E TERRA”. 

Si tratta della corale parrocchiale san Bartolomeo di 
Salce, diretta dal maestro Gabriele Lorenzon, della 
corale Chiara Stella di Ponte Nelle Alpi, diretta dal 
maestro Mattia Cesa e del coro san Salvatore di Ca-
min (Padova) diretto dal maestro Emanuele Val-
lone. La serata nasce sia dal desiderio di ricordare 
Daniela Camana, una donna, moglie e mamma co-
raggiosa che un anno fa, a 44 anni, ci ha lasciati 
dopo una lunga battaglia contro la malattia che l'ha 
colpita, sia dalla consapevolezza che quanto lei ha 
seminato in vita fa parte di noi oggi e rappresenta 
una preziosa eredità.   

 



Se tu ami, la tua vita è comunque un successo 

	
I	pochi	versetti	del	Vangelo	di	oggi	ruotano	 intorno	al	magico	vocabolario	degli	
innamorati:	amore,	amato,	amatevi,	gioia.	«Tutta	la	legge	inizia	con	un	“sei	amato”	
e	termina	con	un	“tu	amerai”.	Chi	astrae	da	questo,	ama	il	contrario	della	vita»	(P.	
Beauchamp).	Roba	grossa.	Questione	che	riempie	o	svuota	la	vita:	questo	vi	dico	
perché	la	mia	gioia	sia	in	voi	e	la	vostra	gioia	sia	piena.	L'amore	è	da	prendere	sul	
serio,	ne	va	del	nostro	benessere,	della	nostra	gioia.	Anzi,	ognuno	di	noi	vi	sta	gio-
cando,	consapevole	o	no,	 la	partita	della	propria	eternità.	 Io	però	faccio	 fatica	a	
seguirlo:	l'amore	è	sempre	così	poco,	così	a	rischio,	così	fragile.	
Faccio	fatica	perfino	a	capire	in	che	cosa	consista	l'amore	vero,	vi	si	mescola	tutto:	
passione,	tenerezza,	emozioni,	lacrime,	paure,	sorrisi,	sogni	e	impegno	concreto.	
L'amore	è	 sempre	meravigliosamente	complicato,	 e	 sempre	 imperfetto,	 cioè	 in-
compiuto.	Sempre	artigianale,	e	come	ogni	lavoro	artigianale	chiede	mani,	tempo,	
cura,	 regole:	 se	osserverete	 i	miei	 comandamenti,	 rimarrete	nel	mio	amore.	Ma	
come,	Signore,	chiudi	dentro	i	comandamenti	l'unica	cosa	che	non	si	può	coman-
dare?	Mi	scoraggi:	il	comandamento	è	regola,	costrizione,	sanzione.	Un	guinzaglio	
che	mi	strattona.	L'amore	invece	è	libertà,	creatività,	una	divina	follia...	Ma	Gesù,	il	
guaritore	del	disamore,	offre	la	sua	pedagogia	sicura	in	due	tempi:	
1.	Amatevi	gli	uni	gli	altri.	Non	semplicemente:	amatevi.	Ma:	gli	uni	gli	altri,	Non	si	
ama	l'umanità	in	generale	o	in	teoria.	Si	amano	le	persone	ad	una	ad	una;	si	ama	
quest'uomo,	questa	donna,	questo	bambino,	il	povero	qui	a	fianco,	faccia	a	faccia,	
occhi	negli	occhi.	
2.	Amatevi	come	io	vi	ho	amato.	Non	dice	“quanto	me”,	perché	non	ci	arriveremmo	
mai,	io	almeno;	ma	“come	me”,	con	il	mio	stile,	con	il	mio	modo	unico:	lui	che	lava	
i	piedi	ai	grandi	e	abbraccia	i	bambini;	che	vede	uno	soffrire	e	prova	un	crampo	nel	
ventre;	lui	che	si	commuove	e	tocca	la	carne,	la	pelle,	gli	occhi;	che	non	manda	via	
nessuno;	che	ci	obbliga	a	diventare	grandi	e	accarezza	e	pettina	le	nostre	ali	perché	
pensiamo	in	grande	e	voliamo	lontano.	
Chi	ti	ama	davvero?	Non	certo	chi	ti	riempie	di	parole	dolci	e	di	regali.	L'amore	è	
vero	quello	che	ti	spinge,	ti	incalza,	ti	obbliga	a	diventare	tanto,	infinitamente	tanto,	
a	diventare	il	meglio	di	ciò	che	puoi	diventare	(Rainer	Maria	Rilke).	Così	ai	figli	non	
servono	cose,	ma	padri	e	madri	che	diano	orizzonti	e	grandi	ali,	che	li	facciano	di-
ventare	il	meglio	di	ciò	che	possono	diventare.	Anche	quando	dovesse	sembrare	
che	si	dimenticano	di	noi.	Parola	di	Vangelo:	se	ami,	non	sbagli.	Se	ami,	non	fallirai	
la	vita.	Se	ami,	la	tua	vita	è	stata	già	un	successo,	comunque.	

(p.	E.	Ronchi)	


